
intere comunità, i diritti delle don-
ne, la corruzione, la brutalità e l'op-
pressione. Ciò che è avvenuto in
ogni parte del mondo nel 2010 - sot-
tolinea Amnesty Internacional - met-
te bene in evidenza il loro ruolo de-
terminante e la necessità di un soste-
gno globale nei loro confronti.

Per festeggiare il 50˚ complean-
no Amnesty ha lanciato una campa-
gna di sensibilizzazione e di raccol-
ta fondi, cui si può contribuire fino
al 5 giugno inviando un sms da cellu-
lari Tim, Vodafone, Wind, 3
CoopVoce e Tiscali o chiamando da
rete fissa il numero 45506. Si potrà
devolvere 2, 5 o 10 euro che servi-
ranno a finanziare le campagne in
difesa delle vittime di torture, di spa-
rizioni e condannati a morte. Soldi
spesi bene, per un mondo più giu-
sto.❖

In Italia è ancora di casa la di-
scriminazione: i rom continuano a su-
bire violazioni dei diritti all'istruzio-
ne, all'alloggio, all'assistenza sanita-
ria e all'occupazione. Inoltre, l'atteg-
giamento dispregiativo di alcuni poli-
tici e rappresentanti di istituzioni ha
contribuito ad alimentare un clima di
intolleranza nei confronti non solo
dei rom e dei migranti ma anche di
persone lesbiche, gay, bisessuali e
transgender. È il duro, documentato,

j’accuse nel capitolo del rapporto
2011 di Amnesty International riguar-
dante l’Italia. Il rapporto evidenzia co-
me nel corso del 2010 in tutto il Paese
sono proseguiti gli sgomberi forzati di
rom, che «hanno disgregato le loro co-
munità, il loro accesso al lavoro e han-
no reso impossibile ad alcuni bambini
la frequenza scolastica». Altro capito-
lo dolente è quello delle aggressioni
omofobe violente. «A causa di una la-
cuna legislativa - sottolinea il rappor-

to - le vittime di reati di natura di-
scriminatoria basati sull'orienta-
mento sessuale e l'identità di gene-
re non hanno avuto la stessa tutela
delle vittime di reati motivati da al-
tre tipologie di discriminazione».
«L'Italia è stata fiaccata da anni di
decisioni poco lungimiranti - de-
nuncia Giusy D'Alconzo di Amnesty
- politiche che hanno dimostrato il
fiato corto e la scarsa efficacia di go-
verno dei fenomeni». Nel 2010 in
Italia - denuncia - sono continuate
le segnalazioni di maltrattamenti a
opera di agenti delle forze di poli-
zia o di sicurezza. Non sono inoltre
cessate le preoccupazioni circa l'ac-
curatezza delle indagini sui decessi
in carcere e su presunti maltratta-
menti, e l'Italia ha rifiutato di intro-
durre il reato di tortura nella legisla-
zione nazionale. U.D.G.

Italia, diritti umani violati
nelle carceri, verso i gay
e per le famiglie dei rom

48 con prigionieri di coscienza
di cui Amnesty International ha

chiesto il rilascio. Sonomigliaia nelmondo gli

attivisti per i diritti umani imprigionati.

50 anni di impegno
l’organizzazione internazionale

festeggia a giugno i cinquant’anni di vita.

Anche sms per sostenere questo impegno.

2/3 della popolazione
almondo non ha avuto possibilità

di accesso alla giustizia a causa di sistemi

giudiziari assenti, corrotti o discriminatori.

Condanna
per il boia
di Sobibor

JohnDemjanjukèstatocondannatoa5annidi reclusionedauntribunalediMonacodi
Baviera. Il 91enne ex guardiano del campo di concentramento di Sobibor, in Polonia, è stato
subitorimesso in libertàper l'etàavanzata.NellasentenzasiaffermacheDemjanjukeraparte
della «macchina dello sterminio» nazista che a Sobibor portò allamorte 27.900persone.
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